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Il rituale come strumento di ricerca 
progettuale per esplorare la dimensione 
culturale e simbolica dell’entomofagia 

Cecilia Padula1

Arianna Cattaneo2

Laura Pirrone3

RICERCA ATTRAVERSO IL DESIGN

ENTOMOFAGIA
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INNOVAZIONE
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Ritual as a design research tool to explore the cultural and 
symbolic dimension of entomophagy

In Western culture, entomophagy is a highly controversial practice. The result is a certain phobia toward 
this dietary regimen, which could be mitigated with appropriate strategies with respect to the cultural 
dimensions of food acceptability. As a mediator of meanings in cultural transitions, design stands as a 
discipline capable of understanding and shaping the elements that define a culture as artifacts and social 
constructs. The research idea presented here investigates how and to what extent contextual and relational 
factors of food ritual influence the acceptability of insects as food by European consumers. Ritual as a 
social construct is investigated below as a tool for analysis proper to design.

Nella cultura occidentale l’entomofagia è una pratica molto 
controversa. Ne consegue una certa fobia nei confronti di 
questo regime alimentate, che potrebbe essere mitigata 
con strategie appropriate rispetto alle dimensioni culturali 
dell’accettabilità del cibo. In quanto mediatore di significati 
nelle transizioni culturali, il design si pone come disciplina 
in grado di comprendere e dare forma agli elementi che 
definiscono una cultura in quanto artefatti e costrutti sociali. 
L’idea di ricerca qui presentata indaga come e in che misura 
i fattori contestuali e relazionali del rituale alimentare 
influenzino l’accettabilità degli insetti come cibo da parte 
dei consumatori europei. Il rito, in quanto costrutto sociale 
è di seguito indagato come strumento di analisi proprio del 
design.

RESEARCH THROUGH DESIGN

ENTOMOPHAGY

RITUALITY

NOVEL FOOD

INNOVATION
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Introduzione
 
L’entomofagia, ovvero il consumo di insetti come pratica alimentare, 
è un regime alimentare che sta rapidamente guadagnando interesse 
a tutti i livelli della società avendo dato prova di essere una pratica 
sostenibile sia per le popolazioni delle regioni colpite da insicurez-
za alimentare, sia in scenari di produzione alimentare avanzati per 
l’implementazione di strategie di economia circolare, come l’europea 
“Farm to Fork” (Riccaboni et al., 2021). Il consumo di insetti è stato 
a lungo praticato nelle culture di tutto il mondo come fonte di nutri-
mento e come parte di rituali religiosi e culturali. 
Nel corso della storia, l’entomofagia è stata una fonte alimentare 
fondamentale per soddisfare le necessità biologiche dell’umanità, 
particolarmente durante periodi di caccia difficoltosa (Bodenheimer, 
1951). Inoltre, come riportato da Batat e Peter (2020) sono numerose 
le fonti che attestano che l’essere umano ha tratto la sua sopravvi-
venza e ha conosciuto l’evoluzione attraverso il consumo di insetti. 
Bodenheimer (1951) ha esaminato l’entomofagia nel corso della 
storia e come si è evoluta in diversi contesti culturali, tra cui l’Europa. 
In epoche antiche, il consumo di insetti come i grilli era considerato 
un vero piacere, una delizia molto apprezzata dai Romani e parte dei 
sontuosi banchetti, soprattutto in Medio Oriente e in Grecia. Tuttavia, 
oggi, i grilli, insieme ad altre specie di insetti commestibili, hanno per-
so questa stessa considerazione in queste regioni, essendo ora visti 
con disgusto a causa dei cambiamenti nei modelli alimentari emer-
genti e della loro crescente rarefazione (Van Huis et al., 2013). 
In Europa, sebbene l’allevamento di insetti sia un settore emergente, 
l’upscaling industriale è principalmente limitato dalla scarsa accetta-
bilità sociale. Il tabù nei confronti del consumo di insetti da parte delle 
popolazioni occidentali può essere attribuito a una serie di fattori 
culturali, sociali, psicologici e religiosi (House, 2016). Questa avversio-
ne ha radici profonde nella storia umana, risalendo almeno al periodo 
neolitico, quando l’agricoltura e l’allevamento di animali domestici 
hanno cominciato a diventare pratiche predominanti. In questa tran-
sizione, gli insetti furono associati a condizioni ambientali insalubri 
e alla degradazione sociale, mentre la carne divenne un simbolo di 
status sociale e di prosperità (Rozin, 1996). Un altro motivo chiave è 
la percezione che gli insetti siano “sporchi” o “repellenti” a causa della 
loro morfologia e abitudini alimentari, come il fatto che molti insetti 
si nutrano di materiale in decomposizione o detriti organici. Questo 
pregiudizio può essere collegato a un meccanismo di difesa evolutivo 
noto come neofobia alimentare, che ha favorito la sopravvivenza delle 
popolazioni umane nel passato evitando potenziali rischi legati all’in-
gestione di cibi sconosciuti o potenzialmente pericolosi (Rozin, 1986).
L’avversione della società occidentale al consumo di insetti può es-

Il rituale come strumento di ricerca progettuale per esplorare la dimensione culturale e simbolica dell’entomofagia
Cecilia Padula, Arianna Cattaneo, Laura Pirrone
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sere ulteriormente esplorata considerando gli aspetti filosofico-re-
ligiosi. Nel corso della storia, le credenze culturali e religiose hanno 
profondamente influenzato le pratiche alimentari e le percezioni degli 
alimenti. Il rapporto tra cibo e religione è un’attività vissuta, plasmata 
dalla dinamica della tradizione e dell’adattamento. Che coinvolgono 
la spiritualità e le esperienze individuali, l’appartenenza sociale, le 
convinzioni etiche, le considerazioni politiche e le dottrine (Just et al., 
2007). Le ragioni di carattere religioso che alimentano il tabù nei con-
fronti degli insetti come cibo in occidente possono essere ricondotte 
principalmente alla tradizione giudaico-cristiana. L’entomologia è pre-
sente nella letteratura ebraica: Amar (2003) suggerisce che il tradizio-
nale consumo di locuste, ad oggi in vigore solo tra gli ebrei yemeniti, 
sia diminuito dalla diaspora ebraica in poi a causa dell’occidentalizza-
zione. Inoltre, la Bibbia parla di insetti come cibo nel libro del Levitico: 

Sarà per voi obbrobrioso anche ogni insetto alato che cammina su quattro 
piedi. […] Ogni altro insetto alato che ha quattro piedi sarà obbrobrioso per 
voi; infatti vi rendono impuri […] (Levitico XI: 20-25)

Tuttavia, siccome questa correlazione non è stata oggetto di alcuna 
indagine scientifica approfondita, si ritiene necessario condurre future 
ricerche in questo ambito.
Ad oggi, la maggior parte delle ricerche condotte su scala interna-
zionale in scienze dell’alimentazione, sociologia delle comunità e 
dell’ambiente, economia e scienze sociali ha esposto i soggetti a:
•	 interventi educativi (lezioni online o di persona) (Maya et al., 

2023);
•	 interventi di degustazione con biscotti al cioccolato preparati con 

una parziale sostituzione di polvere di insetti (Castro e Chambers, 
2019; Castro Delgato et al., 2020); 

•	 e laboratori di cucina.
Tuttavia, l’esposizione si è dimostrata condizione non sufficiente per 
la completa accettazione degli insetti come alimento da parte dei 
partecipanti. Ciò comporta necessariamente una riflessione ulteriore 
sulla rilevanza della dimensione contestuale e relazionale dell’accet-
tabilità di un alimento. Inoltre, sebbene molti studi abbiano valutato 
l’efficacia delle attività di laboratorio di cucina nel modificare le prefe-
renze, gli atteggiamenti e i comportamenti di bambini (Muzaffar et al., 
2018), adolescenti (Lavelle et al., 2016) e adulti (Reicks et al, 2014) in 
relazione all’assunzione di cibo, il concetto di rituale legato al consu-
mo di cibo è ancora un elemento importante dell’alimentazione, che 
riflette una componente condivisa del suddetto consumo (Marshall, 
2006), che non è ancora stato esplorato nell’ambito dell’entomofagia. 
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Con l’allineamento in corso dell’antropologia al design come 
metodologia interdisciplinare (Murphy, 2016) capace di analizzare, 
generare e mediare significati nelle transizioni sociali (Mitrovic e 
Šuran, 2016), la ricerca progettuale ha il potenziale per fornire una 
valida prospettiva sullo studio dell’accettabilità dell’entomofagia nella 
cultura occidentale. 
Nell’ambito del design, l’adozione di approcci centrati sull’utente può 
svolgere un ruolo cruciale nella promozione dell’entomofagia come 
pratica alimentare occidentale. Il design può agire come catalizzatore 
nella comunicazione e diffusione di nuovi rituali legati all’entomofa-
gia, sfruttando la sua capacità di modellare l’esperienza umana attra-
verso il design di oggetti, contesti e servizi (Norman, 2002).
In particolare, il design esperienziale può essere impiegato per creare 
esperienze di consumo di insetti che rispettino e valorizzino i rituali 
alimentari esistenti, facilitando una transizione graduale verso l’ento-
mofagia (Pine & Gilmore, 1999). Inoltre, il design può favorire la con-
divisione di tali esperienze attraverso piattaforme di comunicazione 
visiva e narrativa, contribuendo così a superare le barriere culturali e a 
promuovere una maggiore comprensione e accettazione dell’entomo-
fagia (Thompson & Arsel, 2004).
Pertanto, l’idea di ricerca proposta si concentra sulla possibilità di 
utilizzare il rito come strumento di analisi in un approccio “Resear-
ch-Through-Design” (RtD) (Zimmerman et al., 2010), connettendo 
istanze contestuali locali e fenomeni di cambiamento culturale globa-
li.  È convinzione degli autori, infatti, che il rifiuto generale del regime 
alimentare in questione da parte della società occidentale sia dovuto 
principalmente ad un fattore xenofobo culturale, letteralmente alla 
paura del culturalmente e socialmente diverso (Touraine, 1992), di 
natura alimentare. Una maggiore comprensione e riconoscimento di 
questo regime alimentare potrebbe contribuire in parte a superare la 
xenofobia culturale cara a Touraine, avvicinandoci a quei gruppi cultu-
rali con cui l’Occidente spesso fatica a interfacciarsi.

Idea di Ricerca

Questo studio affronta una delle sfide evidenziate da Meiselman 
(2007) per studiare l’interazione delle variabili contestuali con quelle 
del prodotto e del consumatore nell’accettabilità degli alimenti. L’idea 
di ricerca si propone di fornire nuovi spunti di riflessione sull’accetta-
zione degli insetti come cibo da parte dei consumatori, esaminando 
il ruolo di vari attributi ambientali e relazionali riconducibili ai rituali 
alimentari. 
Un rituale è stato definito da Rook (1985) come “un tipo di attività 
espressiva e simbolica costruita da molteplici comportamenti che si 
verificano in una sequenza fissa ed episodica e che tende a ripetersi 
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nel tempo”. I rituali alimentari possono dirci molto sui costrutti sociali, 
sui riti di passaggio e su varie modalità di comportamento e intera-
zione contribuendo a riconoscere in noi stessi e negli altri una mesco-
lanza di universalismo e particolarismo. Pertanto, la ricerca guidata 
dal design sulle variabili contestuali legate all’entomofagia potrebbe 
essere l’inizio di una migliore comprensione di alcuni dei processi alla 
base della sua pratica in alcune culture, contribuendo a una sua più 
ampia diffusione tra i consumatori occidentali, colmando le lacune 
che incontriamo nelle interazioni con altri gruppi culturali e avviando 
processi di transizione verso scenari di coesione alimentare sosteni-
bili, inclusivi e innovativi.  
In che modo, dunque, un rituale entomofagico potrebbe essere uno 
strumento proprio del design per esplorare gli atteggiamenti e le 
risposte verso questa pratica nella cultura occidentale?

Piano di ricerca

Per rispondere alla domanda è previsto il seguente piano di ricerca di 
18 mesi (Fig. 1) in collaborazione tra:
•	 Il gruppo di ricerca  in Design Sistemico del Dipartimento di Archi-

tettura e Design del Politecnico di Torino, coordinatore scientifico 
della ricerca, in quanto si occupa di elaborare strategie sistemiche 
per lo sviluppo territoriale sostenibile, avviando e sostenendo i 
cambiamenti strutturali e culturali degli attori locali;

•	 il cluster “Novel food and feed for the food industry and animal 
feed”  del Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A) dell’Univer-
sità di Trento, come partner di ricerca, in quanto gruppo di rife-
rimento per lo studio dell’accettabilità dei “novel food” da parte 
di tutti gli attori della filiera alimentare e dai consumatori finali, 
nonché delle loro proprietà tecnologiche;

•	 l’International Platform of Insects for Food and Feed (IPIFF) , come 
ente finanziatore, in quanto organizzazione europea senza scopo 
di lucro che promuove l’uso di insetti e prodotti derivati per il con-
sumo umano e animale.
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FIG. 1.
Diagramma di Gantt. 

Rappresentazione grafica del 
calendario preliminare delle 

attività.
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In primo luogo, si prevede di avviare una fase di analisi di dieci mesi 
per comprendere il contesto culturale in cui l’entomofagia è accetta-
ta, valutare le norme culturali, le credenze, i valori e i tabù alimentari 
esistenti, sulla base di (1) una revisione della letteratura esistente, (2) 
interviste con esperti di antropologia alimentare dell’Istituto Agrono-
mico Mediterraneo di Bari (CIHEAM), (3) osservazioni dirette di gruppi 
culturali selezionati in seguito alle prime fasi di analisi.
Successivamente, sulla base delle lezioni apprese dalla ricerca itera-
tiva di Lévy (2015) sulla progettazione di rituali e dai risultati della re-
visione della letteratura, delle interviste e le osservazioni, si prevede 
(4) la progettazione di un rituale per stimolare l’accettabilità dell’ento-
mofagia tra un campione di partecipanti. Poiché la Generazione Z sta 
dimostrando di avere un’influenza senza precedenti sui comporta-
menti alimentari di tutte le generazioni (EIT Food, 2021), un campione 
rappresentativo di questa popolazione verrà coinvolta in una prima 
sperimentazione basata sul sondaggio durante la settimana dedicata 
ai “PolitoDesignWorkshop”  presso il Politecnico di Torino. In seguito, 
grazie all’ampia rete dell’IPIFF verranno proposte successive imple-
mentazioni del rituale in altre sedi a livello nazionale ed europeo. 

In particolare, lo studio adotta l’approccio dell’analisi congiunta basa-
ta sulle scelte dei consumatori (choice-based conjoint analysis, CBC). 
L’approccio del CBC è particolarmente apprezzato perché si basa sulla 
teoria della scelta del consumatore, ampiamente dimostrata (McFad-
den, 1986; 2001). Questo approccio fornisce opzioni di scelta che 
imitano il comportamento di consumo nel mercato immaginato, in cui 
i consumatori si trovano a dover prendere decisioni di scelta facen-
do compromessi tra diversi attributi dei prodotti. In questo studio si 
utilizzerà l’approccio CBC per indagare l’importanza relativa dei diversi 
attributi (contestuali, relazionali, del prodotto e del consumatore) nel 
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Tipologia di contesto Attributi Descrizione attributi

Prodotto Lavorazione Si riferisce ai metodi di produzione o lavorazione degli alimenti a base di 
insetti prima del consumo.

Sensorialità Si riferisce al senso del gusto nel mangiare alimenti a base di insetti.

Fisico/Ambientale Sforzo per ottenere il cibo Esamina l’effetto del posizionamento e della consegna dei prodotti in 
termini di spazio e tempo.

Sede per ottenere/consumare il cibo Si riferisce al luogo o all’ambiente scelto per ottenere e consumare 
l’alimento.

Sociale Grado di valutazione del prodotto Indica come gli altri consumatori valutano il prodotto a base di insetti 
e segnala il loro livello complessivo di soddisfazione per il prodotto. 
È emerso come importante segnale di qualità per la sua capacità di 
informare i nuovi acquirenti sulla percezione della qualità da parte dei 
consumatori di pari livello (Cheung et al., 2014).

Percezione di adeguatezza del cibo Rappresenta il grado di adattamento tra il prodotto e le situazioni di 
consumo previste.

Commensalità Si riferisce alla pratica del mangiare insieme, intesa come uno degli 
operatori più potenti dei processi sociali, che influenza l’incoraggiamen-
to a mangiare e l’evitamento dell’imbarazzo.

TAB. 1.
 Attributi e livelli per la choi-
ce-based conjoint analysis.
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determinare le preferenze dei consumatori per gli alimenti a base di 
insetti. Gli attributi saranno selezionati e adattati dalla ricerca di Mei-
selman (2007) e altri autori sull’impatto del contesto e dell’ambiente 
sulle scelte alimentari dei consumatori (Tab. 1).
L’esperimento sarà introdotto al gruppo in esame dal rituale.
Struttura del rituale: indicazioni generali e impostazione di base
Poiché la progettazione del rituale sarà un’attività conseguente all’a-
nalisi esplorativa dei contesti culturali in cui l’entomofagia è diffusa, 
viene di seguito presentata una struttura preliminare in sei fasi del 
rituale entomofago che si intende arricchire successivamente ai risul-
tati dell’esplorazione. 
Il rituale verrà progettato per soddisfare gli scopi e le caratteristiche 
principali dei rituali definiti dagli antropologi culturali, quali:
•	 incarnare la visione del mondo, le credenze e le passioni del grup-

po (Davis-Floyd 1992), cioè i fattori motivanti: in questo caso, il 
gruppo dà valore alla diversità culturale;

•	 raggiungere un risultato culturale specifico. In questo caso, un ri-
tuale che rafforza l’impegno verso nuove opportunità culinarie per 
superare gli ostacoli incontrati nell’incontro con altre comunità;

•	 dimostrare la struttura e l’ordine delle cose all’interno di una 
particolare visione del mondo. I simbolismi presenti nell’ambiente 
riflettono relazioni gerarchiche tra uomini e uomini, o tra uomini e 
natura, o tra uomini e animali (Stein & Stein, 2017).

Il gruppo di partecipanti sarà impegnato in un rituale di 45 minuti. Le 
attività sono pensate per far familiarizzare i partecipanti occidentali 
con questo nuovo regime alimentare, enfatizzando simboli, gesti e atti 
emotivamente risonanti che evocano curiosità e apertura, permetten-
do loro di considerarne le implicazioni nella cultura occidentale. 
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FIG. 2.
 Locandina di invito per le 

sperimentazioni.
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Riconoscendo che un rituale dovrebbe essere guidato da simbo-
li, gesti e atti che aiuteranno a facilitare l’esplorazione individuale e 
collettiva delle idee che circondano l’entomofagia. Artefatti tangibili e 
intangibili quali immagini, strumenti, abiti, suoni e odori riconducibili 
all’entomofagia verranno disposti nell’ambiente. La figura 2 illustra la 
locandina di invito per l’attività. Per la progettazione del rituale sono 
previste le seguenti sei fasi:
•	 Introduzione: i ricercatori, in qualità di facilitatori, forniranno una 

panoramica dell’entomofagia e dei suoi contesti culturali, oltre a 
discutere qualsiasi problema di sicurezza o dietetico con i parteci-
panti.

•	 Preparazione: I partecipanti riceveranno gli ingredienti e gli stru-
menti per interagire con gli insetti e prodotti derivati.

•	 Esplorazione sensoriale: i partecipanti saranno guidati attraverso 
una sperimentazione multisensoriale attiva in piccoli gruppi sotto 
la guida dei facilitatori.

•	 Preparazione: i partecipanti saranno lasciati liberi di approfondire, 
tramite interazione diretta, le proprietà organolettiche degli insetti 
in relazione ai diversi ingredienti a disposizione al fine di preparare 
delle pietanze.

•	 Degustazione: i partecipanti condivideranno i loro piatti in un pa-
sto comune, seguito da una discussione sulle sensazioni emerse.

•	 Debriefing: i facilitatori discuteranno il rituale singolarmente con 
i partecipanti al fine di guidare una riflessione sull’accettabilità e 
sull’efficacia del rito come mezzo per esplorare gli atteggiamenti 
e le risposte verso questa pratica. Le domande dovrebbero essere 
progettate a tal fine. 

Implicazioni preliminari della ricerca

Si possono prevedere due principali implicazioni di questo studio. Nel 
contesto della ricerca sull’accettabilità dell’entomofagia, si dimostrerà 
che ciò che è stato fortemente teorizzato sulle scelte alimentari dei 
consumatori si applica anche all’accettabilità di nuovi alimenti. 
Nell’ambito delle discipline del design, questa proposta di ricerca mira 
a indagare in che misura il rituale come strumento di RtD abbia il po-
tenziale per fornire una prospettiva preziosa nello studio dell’accetta-
bilità dell’entomofagia nella cultura occidentale come paradigma cul-
turale emergente su larga scala. I risultati della ricerca contribuiranno 
a validare il rituale come strumento proprio del design per indagare 
la complessità delle interazioni tra i gruppi sociali. Progettando un 
rituale immersivo con una chiara base teorica antropologica, è possi-
bile creare un’esperienza emotiva basata sulla condivisione che per-
metta ai partecipanti di stabilire connessioni significative e di svilup-
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pare una comprensione di culture diverse attraverso l’entomofagia, 
contribuendo a superare la xenofobia culturale teorizzata da Touraine 
(1992). Inoltre, la disciplina del design si rivelerebbe uno strumento 
chiave per promuovere una cultura alimentare occidentale più soste-
nibile, inclusiva e aperta all’innovazione, contribuendo alla coesione 
e alla consapevolezza della sfida della sicurezza alimentare globale 
(Buchanan, 1992).Infine, è lecito immaginare che i risultati di questa 
ricerca avranno un impatto positivo nel lungo periodo, incoraggiando 
una riflessione sul design come settore bibliometrico in termini di: 
tendenza all’internazionalizzazione, interdisciplinarità, co-autorialità 
e riconoscimento del contributo alla ricerca interdisciplinare.
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